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Apprezzamento per l'istituzione della « zona blu » Protesta contro la decisione del consiglio di facoltà 

Il quartiere 14 approva il piano traffico A ingegnerìa non apre la mensa 
e una variante per il ponte di V arlungo Gli studenti bloccano il biennio 
Alcuni importanti suggerimenti per superare i problemi della zona - Garantire il parcheggio ai resi
denti - Collegamento tra via Aretina e viale Verga - Tempi di realizzazione delle corsie preferenziali 

Il piano del traffico a me
dio termine, presentato dal
l'amministrazione comunale e 
destinato a cambiare sostan
zialmente il sistema dei tra 
sporti pubblici e privati della 
città continua a suscitare di
battito, a sollevare prese di 
posizione. 

Dopo il giudizio delle vate 
gorie interessate e il parere 
di numerosi consigli di quar
tiere. che hanno già espresso 
il loro apprezzamento per le 
linee programmatiche e i cri
teri che sostengono il prov
vedimento. è oggi la \olta 
del consiglio circoscrizionale 
numero 14. Questo organismo. 
come i suoi « confratelli » in 
altre occasioni, non si è limi
tato a tutelare gli interessi 
della zona, con suggerimenti 
settoriali o limitati al terri
torio di « competenza », ma è 
andato più in là, affrontando 
il problema del traffico con 
un'ottica cittadina, e anche 
più ampia, tanto da abbrac
ciare problemi che riguarda
no il sistema dei collcgamen 
ti nazionali. 

Il consiglio di quartiere 11 
ha approvato due delibere, 
una riguardante il prosegui-
mento del ponte di Vai-lungo 
lino a viale Verga, l'altra 
concernente proprio il piano 
a medio termine (si è regi
strata in questo caso l'asten
sione del gruppo democristia
no). Il primo punto chiama 
in causa una vera e propria 
« variante J>. L'amministrazio
ne comunale infatti — cosi 
afferma un documento diffu
so al termine della riunione 

si propone di realizzare 
una nuova strada a nord del
la ferrovia in previsione del
l'arrivo della « Direttissima » 
e della realizzazione di Icuni 
sottopassi viari e pedonali de
stinati al collegamento delle 
due zone del quartiere. Que
sta strada si dovrebbe colle-
gare solo con il ponte di Var-
lungo. Il quartiere propone di 
realizzare anche un tratto di 
congiunzione tra il ponte di 
Varlungo la statale 67 e il 
viale Verga, e quindi con 
Campo di Marte. 

Si completerebbe cosi af
ferma il documento approva
to dal consiglio di quartiere. 
l'anello della tangenziale che 
partendo dal ponte all'Indiano 
«• collegandosi attraverso via 
Destese al ponte di Var
lungo, troverebbe un ulterio
re aggancio con la zona nord
est della città. D'altro canto. 
continua la nota, si avrebbe 
l'opportunità di dirigere il 
traffico proveniente dalla sta
tale 67 tangenzialmente al 
quartiere e non direttamente 
sulle arterie che lo attraver
sano. 

La seconda propasta delibe
rata riguarda il piano a me
dio termine. Il parere favo
revole è stato di larghe di
mensioni, anche se non sono 
mancati, nella formulazif» ìe 
del documento conclusivo. 
suggerimenti e sollecitazioni 
di notevole portata. 

Innanzitutto la amministra
zione comunale viene spro
nata a prevedere i tempi di 
realizzazione delle corsie pre

ferenziali. collegando la loro 
istituzione con la ristruttu
razione del sistema di tra 
sporto urbano. Una rete « pol
lante » cri una <- rete v capil
lare sono i due poli di inter
vento proposti dal quartiere 
per il trasporto pubblico. La 
prima dovrebbe avere come 
.scopo il collegamento diretto 
delle diverse zone della città. 
la seconda il servizio degli 
..< attrattori » di traffico, e in 
particolare il centro storico. 
Ciò non comporterebbe solo il 
|K)tenziamento della velocità 
di percorrenza dei mezzi pub

blici. ma soprattutto una so 
stanziale modifica del traspor
to urbano. 

Un positivo apprezzamento 
è stato espresso dalle forze 
politiche del quartiere sulla 
zona blu (tecnicamente chia 
mata zona a traffico limita
to). In questo quadro è sta 
to oggetto di esame soprattul 
to la questione del parclieg 
gio dei residenti: sono state 
suggerite altre aree da adibi
re a questo scopo, come piaz
za Mentana, piazza Salvemi 
ni. piazza Madonna e piazza 
Hrimelleschi. 

Per il quartiere il consi 
glio ha approvato projjostc 
precise che. a lungo termine. 
si propongono come obiettivo 
la diversificazione tra viabili 
tà pubblica e privata e. al
l'interno di ciascuna di que 
.sto. tra rete portante e rete 
capillare. 

La grande viabilità, affer
ma il quartiere 14, dovrebbe 
essere indirizzata all'esterno 
dei centri abitati e dei quar
tieri per fare spazio al tra 
sporto pubblico. Alcune indi
cazioni concrete in questo sen
so: la creazione di itinera

ri primari riservati al traffi
co pubblico (via Rocca Te 
(laida, via Rondinella, via 
Aretina, via del digiuno) ; re 
te portante per il traffico pri
vato nel lungarno Colombo. 

| nella nuova strada di Piano 
j regolatore generale che co'le 
| gin via Aretina (SS (57) con 

v ìale Verga e ('ani|>o di Mai-
te e. infine, proprio il prose 
giumento del ponte di Var
lungo. 

NELLA FOTO: i lavori di 
costruzione del ponte di Var
lungo. 

Presso le scuole del quartiere 6 

Costituito un centro 
comunale per diffondere 

lo sport fra i giovani 
E' stato chiesto dai genitori del XVI cir
colo didattico attraverso un referendum 

Per contribuire allo svilup
po dei giovani fra i sei e 
gli undici anni. l'Amministra
zione di Palazzo Vecchio, per 
iniziativa dell'assessorato al
lo sport (con la collabora
zione degli assessorati alla 
PI e all'Igiene e Sanità) ha 
costituito, presso il XVI Cir
colo didattico (scuole « Co
lombo », « Vamba » e « 01-
matello ») un « Centro spe
rimentale per la educazione 
psicomotoria e lo sport nel
l'età evolutiva ». Iniziativa 
che ha avuto come matrice 
la precisa richiesta scaturita 
da un referendum indetto fra 
tutti i genitori del « Circo
lo » e che ha trovato il pie
no appoggio della Regione. 
degli Enti di promozione 
sportiva. dell'ISEF, della Fe
derazione medici spo tivi. del 
CONI e del Provveditorato 
agli studi. 

L'iniziativa di istituire un 
« Centro » è scaturita sulla 

base delle positive esperien
ze condotte presso la scuola 
elementare di via del Purga
torio di Prato sotto gli auspi
ci della amministrazione co
munale e del « Centro giova
nile di formazione sportiva » 
pratese. Come abbiamo ac
cennato con il corrente an
no scolastico ha avuto inizio, 
presso il XVI Circolo didat
tico. la terza e conclusiva 
fase di sperimentazione. 

Il programma, per il ter
zo tempo s|)erimentale. che è 
iniziato nell'ottobre scorso e 
si concluderà nel giugno del 
11)82. è spiccatamente inter
disciplinare: in esso, assieme 
alla formazione presportiva 
di base, è articolata in una 
fase propedeutica (prima, se
conda. terza classe) ed una 
Lise applicativa (quarta e 
di base, articolata in una 
paiono momenti di base del
la atletica, della ginnastica e 
dei giuochi. 

Si concluderà sabato prossimo 

Al quartiere IO 
una settimana 
per gli anziani 

Una serie di attività culturali e ricreative 
organizzate dal consiglio di circoscrizione 

Uno sforzo collettivo per 
lottare contro l'emarginazio
ne. rafforzando la assisten
za domiciliare, promuovendo 
strutture alternative al rico
vero, offrendo agli anziani. 
come a tutti, occasioni di 
accrescere la cultura, di svol
gere attività compatibili con 
l'età, di rafforzare i vincoli 
di amicizia e di vita sociale: 
è lo scopo principale della 
settimana di studio sui pro
blemi della popolazione an
ziana promossa dal consiglio 
di quartiere numero 10 che 
ha preso il via sabato scorso 
con una conferenza stampa 
del presidente Mario Preti 
e l'assessore al decentramen
to Mora Ics 

In sette giorni si susseguo
no dibattiti, incontri, proiezio
ni di filmati, che si svolgono 
in tutti i locali esponibili 
del quartiere. Oggi alle 16. 
al circolo « Il Progresso ». in 
via Vittorio Emanuele ha luo

go la tavola rotonda sul te
ma : «La condizione degli an
ziani negli ospedali, case di 
cura e di riposo ». Mercole
dì alle 1G. alla SMS di Ri-
fredi dibattito politico sinda
cale su « La politica degli en
ti locali nei confronti degli 
anziani ». Mercoledì alle 21. 
al Faro, proiezione del film 
di Ingmar Bergman « Il po
sto delle fragole ». Altri do
cumentari sulla condizione 
degli anziani verranno proiet
tati ali.» SMS di Rifredi 

Una tavola rotonda su « Le 
associazioni volontarie nella 
realtà del quartiere > è stata 
organizzata per venerdì alle 
21 al teatro parrocchiale di 
S. Francesco e S. Chiara a 
Montughi. Al sindaco della 
città. Elio Gabbuggiani. è 
stato affidato il resoconto fi
nale delle attività della set
timana. alla FLOG di via 
Mercati, sabato prossimo al-

I le 16. 

Del tutto ingiustificati i motivi addotti dal collegio dei docenti - Grossi sacrifici per poter con
sumare un pasto caldo - Adesione della sezione Cgil-scuola e del personale non insegnante 

Da ieri la sede del bien
nio di ingegneria è occupata 
dagli studenti della facoltà 
per protestare contro la man
cata apertura della mensa. 
La decisione è stata presa al 
termine di una al (oliata a.-. 
.semblea. nel corso della qua
le è s ta to fatto un ampio I 
esame della situazione, alla | 
luce della recente riunione ' 
elei consiglio ih tacoltà che, 
con 20 voti contrari e lì» fa
vorevole. ha negato ciò che 
orinai eia stato dato per 
.scontato da tutt i gli .studenti. 
Infatti l 'apertura di un pun 
to di di.-itnbuzione di pasti 
caldi all ' interno dei biennio 
di ingegneria sembrava eia 
co.-a fat ta: l'Opera universi 
t a n a aveva dato parere fa
vorevole ed aveva preso ac
cordi con il barista della fa
coltà per la gestione della 
.struttura. A questo proposi
to era s ta to individuato un 
ampio salone che doveva .ser
vire come sala mensa prov
visoria. in attesa che si fos
se liberata un'ala dell'edifi
cio di via S. Marta attual
mente occupato da una sruo 
la media. 

La decisione del Consiglio 
di facoltà è venuta come un 
fulmine a eie! .sereno, dato 
che Io .stesso preside si era 
dichiarato nei giorni scor.si 
in linea di massima favore 
vole alla richiesta avanzata 
da lungo tempo. I motivi ad
dotti dal corpo inscenante so 
no di diversa na tu ra : alcuni 
— a giudizio degli studenti — 
sono del tutto ingiustificati. 
altri addir i t tura ridicoli. Il 
Consiglio di facoltà, per e-
sempio. sostiene che l'aper
tura di un punto mensa a 
Santa Marta potrebbe porta
re all ' interno della facoltà 
elementi di disordine e di 
violenza da parte di « per

sonaggi » estranei al biennio 
di ingegneria. 

Questa preoccupazione, pe
rò. era s ta ta ampiamente su
perata dagli s tudenti i qua 
li avevano proposto che il 
pasto venisse servito solo a 
coloro che frequentano le le
zioni. previa prenotazione sin
gola fat ta la mat t ina . Inol
tre. per evitare confusione. 
era s ta to stabilito che la di 
stribuzione dei pasti avvenis
se in due turni . 

Le a l t re giustificazioni 
ado t ta te dal Consiglio di fa
coltà sono — come abbiamo 
det to — del tu t to ridicole li 
pasti caldi porterebbero cat
tivo odore all ' interno di in
gegneria: i tavoli delia men
sa situati davanti all ' istituto 
di elettronica sarebbero anti
estetici. e cosi via) e non 
tengono conto delle difficoltà 
che ogni giorno gli s tudenti 
di ingegneria devono supera
re per avere un pasto cal
do. Alcuni, infatti , sono co
stret t i a rivolgersi alla men
sa di Careggi. con perdite di 
tempo e lunghe code facil
mente intuibili: al tr i ancora 
hanno risolto il problema con 
il solito panino consumato in 
piedi lungo i corridoi della 
facoltà. 

Gli s tudenti sono rimasti 
molto amareggiati per la de
cisione del Consiglio di fa
coltà < la .mensa doveva apri
re i bat tent i la prossima set
t imana) e sono decisi a man
tenere bloccata la facoltà fi
no a quando la vicenda non 
sarà risolta positivamente. 
Alla protesta degli s tudenti 
hanno aderi to la sezione sin
dacale della CGIL e tu t to il 
personale non insegnante. 

Conferenza di Barca alla Banca Toscana 

Programmare la spesa 
per rilanciare l'economia 

Erano presenti oltre ni dir igenti dell ' istituto «indie rappresentanti di partiti 
polit ici e amministratori — Esaltato il ruolo delle autonomie e delle regioni 

.< Programma/ione della 
spesa e rilancio dell'econo 
mia ». su questo tema il com 
pagno Luciano Barca ha in
trodotto un interessante di
battito svoltosi nella sala del
le riunioni della Banca To
scana. al quale hanno parte 
cipato, dirigenti e funzionari 
dell'istituto, dirigenti politici. 
amministratori. 

Barca ha inquadrato il suo 
discorso, che ha avuto come 
punto di riferimento l 'appio 
do cui è giunta la trattati 
va di governo, nell'ambito di 
una politica della spesa im 
prontata ad un rigore the non 
consente deroghe. 

Barca ha sottolineato in mo
do particolare uno degli a-
spetti positivi emersi dalla 
trattativa e cioè la trasparen 

/a del bilancio dello stato che 
consentirà finalmente, quando 
si andrà a discuterlo, di poter 
affrontare un dibattito reale 
e corretto. L'oratore si è ri 
e Inani.ito sovente al ruolo del
le autonomie e delle Regioni 
che possono esercitare una 
funzione estremamente positi 
va se sarà loro data la pos 
sibilità di gestire le risor.se 
economiche in modo diverso 
dall'attuali'. 

Si tratta di avere una ini 
nore rigidità per cui. nell'ani 
bito di una serie di priori 
ta sarà possibile .s|K).staie ila 
un settore all'altro i finan
ziamenti. secondo un quadro 
programmato che consenta di 
intervenire evitando anche i 
residui passivi. Barca ha ri

chiamato a quello proposito 
la .'1K2 che ha indubbiamente 
accresciuto le possibilità di 
intervento delle regioni e del
le autonomie locali, anche se 
non ha dato me/zi finanziari 
adeguati. 

Seguito con grande atten 
/ione ed interesse. Barca ha 
quindi affrontato !,i quc.stio 
ne di una spe>a pubblica ri 
golosamente selezionata, aven 
do presente the i costi co 
siddetti •' politici « di alcuni 
servizi si traducono poi in 
lesti « .sociali > dal ninnici to 
che la copertura vieni- a i>e 
saie sulla collettività. 

L'oratore ha concluso con 
un breve richiamo al ruolo 
delle banche, soprattutto in 
rapporto alla esigenza di * av 
vicinale >̂ il risparmio agli 
investimenti. 

La chiusura domenicale disposta dal 72 

Il Comune studierà un nuovo 
orario festivo per i cimiteri 

Rammarico per l'incidente che ha turbato le esequie del ferrovie Marco 
Cupido - L'amministrazione non era stata tempestivamente preavvisata 

La tragica scomparsa del 
ferroviere Marco Cupido, pe
rito nella sciagura di Ponte-
dera ha suscitato un profon
do cordoglio in tu t ta la città. 
nel mondo del lavoro e fra 
i cit tadini. 

Purtroppo la tumulazione 
della salma, come è s ta to 
r iportato da un giornale cit
tadino. è s ta ta turba ta da 
un increscioso incidente, do
vuto alla chiusura festiva del 
cimitero di Trespiano. A que
sto proposito, l 'amministra
zione comunale, in una nota 
diffusa ieri, esprime il più 
senti to rammarico per le dif
ficoltà sopravvenute. La chiu
sura domenicale pomeridiana, 
dalle 13 alle 20 del cimitero. 
continua la nota — è s ta ta 
disposta fin dal '72 allo sco
po di evitare turni festivi al 
personale operaio. Da allora 
i feretri che giungono du
ran te queste ore vengono ac
colti nel cosiddetto « asilo 
mortuario » del cimitero di 
Rifredi e avviati a sepoltura 
il giorno successivo. 

Domenica scorsa, alle 8.30. 

la persona incaricata del tra
sporto della salma chiedeva 
all'ufficio comunale di poter 
avviare il corteo funebre al 
cimitero di Trespiano. Poiché 

j a quell'ora era logico pen-
I sare che la salma vi giun-
. gesse assai prima delle 13 

non è s ta ta r ichiamata l'at-
i tenzione sulla chiusura pome-
1 r idiana, provvedimento che 
I d 'altra parte è conosciuto da 

CAVALLO CONTRO 
« 500 » 

Scontro in via di Ugnano 
tra un cavallo a quat t ro 
zampe e un cavallo a va
pore. A farne le spese è sta
to il proprietario dell 'anima
le Giovanni Fedi. 30 anni , abi
t an te in via Sollicciano 15. Il 

I Fedi stava trotterellando in 
i via di Ugnano quando il suo 
j cavallo e la Fiat « 300 » con-
1 dot ta da Laberto Rosario, a-
I b i tante in via rielle Madonne 
I 5. si sono scontrati . 

tu t t i coloro che operano ne! 
set tore delle onoranze fu 
nebri. 

D'altro canto il Comune 
non era stao preavvisato del 
l'orario particolare dei fu 
nerali. 

L'eccezionalità delle ono 
ranze t r ibutate ad una vitti 
ma del lavoro, continua la 
precisazione, nel caso parti 
colare avrebbe senz'altro sug 
gerito al comune di disporre 
la deroga dal normale ora 
rio per consentire che la ce 
rimonta funebre si svolgesse 
senza suscitare al t ra ango 
scia. Purtroppo è mancata 
la tempestiva informaz:one 
da parte degli organizzatori 
della cerimonia. In ogni ca 
so. conclude la nota. l'ani 
ministrazione studierà la pos 
sibilità di tenere nuovamen 
te aperti i cimiteri per il ri 
cevimento dei feretri nelle 
ore pomeridiane domenicali. 
sempre che ciò sia compati 
bile con la disponibilità d?l 
personale e con le norme li 
mitative del lavoro straor 
dinario. 

Dopo il « verdetto » negativo dei medici dell'ospedale militare 

Il maestro handicappato farà ricorso al Tar 
Pino Morteo ha deciso di continuare la sua battaglia per affermare il diritto all'insegnamento 
Ordini del giorno, prese di posizione, mozioni di solidarietà sono state approvate in tutta la città 

Da parte della direzione 

Alla farmaceutica 
Dessy annunciati 
19 licenziamenti 

La direzione aziendale della farmaceutica 
« Dessy » ha annunciato il licenziamento di 
19 lavoratori su un organico complet ivo 
di 47. motivandolo con una forte riduzione 
delle vendite. 

I lavoratori, il consiglio di fabbrica. !a 
FULC provinciale denunciano fermamente 
questo at to, che è la con.seguenz.i di una 
politica di disimpegno che alla Dessy si è 
perseguita ormai da anni. 

II caso Dessy è emblematico del comporta
mento della piccola e media indurr. .* far 
maceutica italiana, che è cresciuta doler 
minando il consumismo sfrenato dei far
maci. con elevati profuti che non sono stat i 
poi ogcetto di investimenti per !.i ricerca 
e la riqualificazione produttiva. In questo 
modo non ha svolto il suo ruolo ed è sem 
pre più rimasta condizionata ed in posizione 
subalterna alle multinazionali del settore. 

Un tipo simile di industria farmaceutica 
non poteva naturalmente reggere rispetto 
Bile esigenze nuove e all'acquisizione di co 
scienza che sempre più si andavi manife
stando nel paese por quanto riguarda il 
problema della salute. Oggi infatti affinché 
l'industria farmaceutica italiana assuma un 
ÌUO ruolo specifico bisogna che cambi com 
pletamente indirizzo 

I lavoratori, il consiglio di fabbrica, p :n 
sano che i problemi della Dessy si possano 
risolvere attraverso un impegno seno della 
direzione aziendale, che esca finalmente da 
quell'atteggiamento passivo che è stato la 
eausa dell 'attuale s ta to di crisi. Il consiglio 
di fabbrica e le organizzazioni sindacali 
d'altra par te sono disponibili ad un con
fronto serio e costruttivo con la direzione 
Micndalc. che pero escluda ì licenziamenti. 

Al ministro 

Interrogazione Pei 
sugli assistenti 
volontari 

In merito al mancato rinnovo delle no
mine desìi assistenti volontari della cassa 
di reclusione di Santa Teresa da parte del 
ministero di Grazia e Giustizia i compagni 
onorevoli Gian Luca. Cerr:na Feroni ed 
Alberto Cecch: hanno presentato una inter 
rotazione al ministro. Tale iniziativa tende 
.i conoscere il motivo per cui gì: orfani 
rompetemi del ministero non abbiano prov
veduto a rinnovare tali nomine e !e cau.-e 
;he hanno portato dall'I 1 febbraio scorso a 
impedire a d i stessi assistenti volontari di 
accedere al carcere di Santa Teresa, mter-
rompendo cosi la pra.ssi seguita l 'anno pre
redente. considerando che? l'autorizzazione 
ministeriale era scaduta :i 14 gennaio. 

1 compagni Cernila Peroni e Cecch: nella 
loro interrogazione chiedono inoltre se esista 

- come è .stato ipotizzato da alcuni ontani 
A: stampa — una qualche relazione tra que 
sto provvedimento e un presunto collega 
mento t ra alcuni assistenti volontari ed :1 
tentativo di evasione dalle Murate del zen-
naio scorso. Si chiede inoltre al ministro 
di Grazia e Giustizia se non ritenga indi-
spen.saìtile procedere rapidamente al rinno
vo di tali nomine superando cosi incertezze 
e ritardi che alimentano un clima di in-
giustificato sospetto nei confronti degli a.s 
sistemi volontari, ne mortificano l'entusia
smo e l'iniziativa, indebolendo le già pre 
carie s trut ture di risocializzazione della isti

tuzione penitenziaria e mantenendo equi
voci e confusione in ordine alla reale dina
mica dei fatti relativi al tentativo di eva
sione dalle Murate. 

Si sollecita infine che sia fatta piena luce 
anche in via amministrativa sul traffico 
tentativo di evasione dal carcere liorentino. 

I 

Pino Morteo farà ricorso al 
Tar. Il maestro handicappato 
ha deciso quindi — e lo ave
va già anticipato in una let
tera inviata ai giornali e agli 
organismi interessati alla sua 
vicenda — di cont inuare la 
battaglia per veder ricono
sciuto il suo dir i t to all'inse
gnamento. « Permanentemen
te e totalmente non idoneo 
alle mansioni di maestro ele
mentare »: con questa formu
la il collegio medico dell'o
spedale militare ha « liquida
to v la questione a! termine 
della visita chiesta dal prov
veditorato agli studi. Ma il 
maestro non si è dato per 
vinto. 

Al coro di quanti al; hanno 
e.-prcs-o .solidarietà, si .-ono 
aggiunte altre numerose voc. 
Il coiv-'.glio provinciale ha e 
.spreco « il più profondo ram 
marico al maestro per : di
sagi in cui M e venuto a i rò 
vare e impegna il presidente 
e ìa eiunta ad intraprendere 
le opportune iniziative verso 
il ministero delia pubblica i 
struzione e verso :1 provvedi
torato agli studi per il supe
ramento degli ostaco'ti che M 
frappongono all'esercizio della 
professione nella scuola per 
Pino Morteo ». Morteo è re
golarmente iscritto nelle gra 
duatorie per incarichi e sup
plenze. Quanto è accaduto — 
sostiene sempre il consiglio — 
contrasta con la evoluz.one 
che si è avuta nella provin
cia in questi ultimi anni, evo
luzione caratterizzata dall'in
serimento di centinaia di han
dicappati 

Sullo stesso tasto insiste la 
Lanmic (Libera associazione 
nazionale mutilati e invalidi 
civili), che parla di « palese 
discriminazione » e ti impe

gna a sostenere i diritti del 
maestro handicappato, la .-e-
zione fiorentina dell'A:as (As
sociazione italiana per l'assi
stenza agli spastici» che c-
sprime « la volontà di porre 
in essere tu t t e le azioni a t t e 
ad un giusto inserimento d: 
Pino Morteo nella scuola » e 
l'associazione italiana e m o f i 
liaci. 

Nella vicenda sono interve
nuti anche i comunisti di Co-
verciano rilevando la con 
traddiz.one in cui sono cadute 
le autori tà scolastiche irci : : . 
che di fatto operano per la 
emarginazione d: Pino Mor 
teo. mentre la politica sban
dierata a parole dal m:r.'.-"er.) 
delia pubblica -..-truz.one par 
la d: « in.-enmento » e d: ,-u 
peramer.to del concetto d. 
« d:\er.-o » Le manovre deal: 
orsr.ìn: mirrerai:ci della seno 
la noi confronti del maestro 
Morteo -ono .-tate condan 
nate anche rìasli eletti ne^'.i 
orcrani colle2i.il: de'.'o li.ste 
democrai 'che a! Liceo A 
G r a n v c : 

I! « v e r d e t t o » de: nf-dir. 
militari ha chiu.-o un capitolo 
de'.la vicenda. Il ncor.-o al tar 
del maestro Morteo ne apn. 
un al tro. 

FURTO ALLA MEDIA 
« GRAMSCI » 

Un'altra scuola è .stata pre
sa di mira dai ladri durar. 
te il fine set t imana. Si trat
ta della scuola media n An 
tomo Gramsci ». di via San 
Savino 35. Alcuni ladri sono 
penetrat i al l ' interno dell'edi 
ficio rubando due televisor. 
a colon del valore di circa un 
milione di lire. 

Acqua 
! ridotta 
| all'Isolotto 
i Oggi, per lavori di ma-
j nutenzione alla rete dell' 
I acquedotto, l'erogazione 
! dì acqua sarà ridotta nel-
! la zona dell'Isolotto e di 
j via dell'Argingrosso. La 

situazione tornerà norma
le nel pomeriggio. 

Dibattito 
sulla scuola 
a Certaldo 

Stasera alle 21,30 nella 
sala di via 2 Giugno a 
Certaldo si terrà una as
semblea-dibattito organiz
zata dal comitato di zona 
del PCI per discutere su 
« L'impegno del PCI per 
la salvezza, il rinnova
mento e la riforma della 
scuola pubblica, e della 
Università, contro la di
sgregazione e la violenza, 
per la libertà di insegna
re e di apprendere ». 

Interverrà il compagno 
Enrico Menduini, respon
sabile della commissione 
scuola e cultura del comi
tato regionale del PCI. 

Pesce 
a prezzo 

concordato 
Oggi e domani sarà ef

fettuata la vendita promo
zionale a prezzo concorda
to con il comune dei se
guenti prodotti ittici: pe
sce da fritto (naselli e 
triglie) a lire 2.600 al chi
logrammo e muggini a 
lire 2.200 al chilogrammo. 

Analisi del settore in un convegno della Fip-Cgil 

Mancano le prospettive 
per le telecomunicazioni 

Non esistono rapporti tra programmazione territoriale e servizi - Resta aperta 
la questione della mobilità dovuta all ' introduzione di automazioni tecnologiche 

Le organizzazioni snidat i l i 
hanno definito i na politica 
per !c tc-lecomunlc-azioni. nel 
corso di un condegno regio
nale svoltosi ieri al circolo 
i Vie Nuove * promosso dal
la F IPCGIL . In Italia, unico 
esempio europeo, esistono sei 
aziende che gestiscono l'eser
cizio di telecomunicazioni. 
due statali sotto il ministe
ro PT. e quattro di emana
zione STET. Unico controllo 
sulla programmazione delle 
telecomunicazioni, oltre che 

sulla politica tariffaria, al di 
sopra del ministero PT. è il 
CIPE. d.retta emanazione 
oVUo-cditivo 

Sono mvtve pre—oche ine 
-s tent i ali orfani decentrati 
aziendali, mentre rimane in 
piedi la vecchia -uddiv isione 
delle cinque zone telofcrcfic. 
Esistono quiiìd. com partimeli 
ti PT per quanto riguarda i 
telegrafi e i tele\ . organi/ 
zaii come direzione specifica 
sui circoli delle distruzioni 
compartimentali, con presso 
che nessuna prerogativa di 
programmazione. Per quanto 
riguarda l'azienda di Stato 
non esistono né direzioni prò 
\ infiali né compartimentali. 
'e uniche unità aziendali pe-
riferirne sono gii ispettorati 
di zona. 

Alia SIP il decentramento 
esiste solo «-lilla carta, m m 
tre per la Italcablc e la Te 
lespazio il servizio è accen 
trato a Roma. Ciò permet
te ai grandi gruppi economi
ci di avere m.um lilx-ra. 

sfuggendo alla lontrattazio 
ne e agendo .n completa au
tonomia sul piano delle ta
riffe. Tutto ciò avviene men 
t re la qua.si totalità degli in 
vestimenti nel settore sono di 
cara t tere pubblico. Nelle te
lecomunicazioni. tra produ
zione. aziende di appalto ed 
esercizio, lavorano circa 300 
mila addetti. 

I n punto su cui i sinda
cati hanno insistito molto, nel 
convegno di ieri, è quello di 
rapporti diretti tra progTam-
mr./ione tcmtor.'dV e servizi. 
dan.'o effe t'iva struttura re 
gn.naie alle a/icnde di t -er 
< i / o . (no potere di program 
ni.i/.o-e e di tontratt.izione 
con le forze -oc ali per il su
perami.i to delie zone 

La FIPCiJIL ha aiRhe ri
d i . e-to alle aziende di ser 
v i/io di telecomunicazione di 
stabilire rapporti semestrali 
< on il governo regionale su'. 
lo stato della rete <• Mitili 
investimenti. 

Inoltre — se.-ondo quanto 
affermato da Pacini. nella 
relazione introduttiva — bi-o-
gnerebbe verificare se e co 
me effettuare una prima riu-
nificazione dei servizi di te-
letomunicazione gestiti dal 
ministero PT. Resta comun 
quo aperta ia questione del 
la mobilità: l'introduzione di 
automazioni tecnologiche, per 
quanto riguarda la Toscana. 
porterà ad un ridimensiona
mento della manodopera di 
circa il 50 70 per cento nelle 
sale apparati del telegrafo e 

nelle sale di tommutazim.»-
manuale .\SST. 

Presumibilmente — secon 
do il sindacato — questi set 
tori, entro breve tempo, ab 
bisogneranno di non più del 
•50 della manodopera attuai 
mente impiegata, considera 
to pure il rigonfiamento di 
personale riscontrabile nei 
settori amministrativi. Di qu 
la proposta di accordi chiari 

i sulla mob.lità e la riqualifica 
i xione profes-ionale. come «al 
I \a :uarr i i3 de. diritti e desili 

interi--i dei lavoratori. 
! Da outsto quadro di-cen-
t dniKi ai. une proposte -calu 

n t e dal eonveuno toccano: 
le^ari i - c r ./i al.a program 
m«i7:one mdu-triale e tt tri
tona le: ge-t.re i. settore più 
te onomit amente po--ibi!e: 
moti. f.e a re -i.stem.iiic amente 

e culturalmente- il rapporto 
produttivo de; lavoratori ad 
detti ai -ervizi dell.- pubbli 
e he a/iende. 

.Ma le aspettat.ve dei sin 
dncati — hanno notato molti 
intervenuti — •*: scontrano 
con uiva mental.tà della di 
re-zione ancora paternalirti 
ca : non a caso tutti ì con 
tratti del pubblico impiego 
trovano non poche difficoltà 
di attuazione. 

Di qui la scelta del sinda 
cato per un'azione più inci 
s.va di lotta e di elabora
zione- che faccia emerger* 
con forza l'esigenza di un» 
riforma di tutto il settore 
delle poste e teleconmaiea 
zioni. 
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